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ROMA

Superenalotto
Nessun sei
e nessun 5 più uno

MALTEMPO

Allarme in Toscana
per i fiumi ingrossati
e acqua alta a Venezia

NAPOLI

Pensionato annega
in una fontana
Solo il cane tenta di salvarlo

PROSTITUZIONE

Archiviata l’inchiesta
a carico
di Valerio Merola

Direttori dei penitenziari
«L’orario è troppo corto»

N essunseienessuncinquepiù
unoalconcorsodi ieri.Èstato
nettoilcalodeigiocatorialSu-
perenalottocheavrebberega-
lato«solo»4miliardiachicen-
travailsei(6,54,72,75,81,87,
jolly55, inumeriestratti).Dopo
lamegavincitadisabatoilcalo
dellegiocatec’èstato,maassai
menodelleattese.Secondoi
datidellaSisalsiprevedevauna
conclusionedelconcorsodi ieri
aquota80/90milionidicombi-
nazioni,conuncalorispettoal-
legiocaterecorddimercoledì
scorso(quandoeranoinpalio
oltre53miliardiperilsolo«6»)
dimenodel40%.

I eri inbuonapartedellaToscana, in
particolarenelprateseenelfioren-
tino, ifiumieranoingrossatieari-
schioditracimazione,proprioa32
annidall’alluvionedel4novembre
’66.AFirenze,lepioggeabbondanti
hannoprovocatovariallagamenti,
soprattuttonellazonadiCampodi

Marte. Inprovin-
cia,parecchiele
frazionivicineai
fiumicheeranoin
preallame.EaVe-
nezia, ierimattina
l’acquaaltaèarri-
vataa112centi-
metridi livelloper
circaun’ora.

S iègettatonellafontanadopo
averabbaiatoperattirarel’at-
tenzionedeipassanti,nelten-
tativoditrascinarefuoridal-
l’acquailpadrone,unpensio-
natodi75anni.Willynonce
l’hafatta,maèrimastolì,sul
bordodellavascaadabbaiare
ancora,mentreilcorpodel
pensionatogalleggiavaafac-
ciaingiùsenzavitanellafonta-
nadiviaCaraccioloaNapoli.
GiovanniScognamilloèanne-
gatoinpocopiùdiunmetrodi
acquaforseperchéspaventato
oforseperaverbattutoilcapo.
Sieragettatoperriprendere
unapallina,delcane.

N onèreatoconsigliarealleaspi-
rantiattricioshow-girldi«fare
l’amoreperinteresse,perfare
carriera».LohadecisoilGupdi
GenovaEnzoPupachehaarchi-
viato leaccuseneiconfrontidel
presentatoretelevisivoValerio
Merolaedell’exfidanzataRaf-

faellaZardo,accu-
satidi induzioneal-
laprostituzione.
Merolaèstatopro-
scioltoanchedal-
l’accusadiviolen-
zacarnaleneicon-
frontididuegiova-
ni: laquerelanon
arrivòintempo.

I direttorideipenitenziaripotrebbe-
rodoverrispettareglistessiorari
degli impiegatidegli istitutidipe-
na,chiudendol’ufficioalle14.00
delvenerdì,oalmassimodelsaba-
to,eriaprendoloalle8.00dellune-
dì.Sonoglistessidirigentipeni-
tenziaridelSi.di.pe.chericordano
lasituazioneincuilavoranoechie-
donoalministroDilibertodi«far
propriol’emendamentodellaFi-
nanziariacheconcernelasospen-
sione,neiconfrontideidirettori
penitenziari,delcontratto(cheim-
poneilrispetto,perquestiultimi,
dellostessoorariodegli impiegati
chetrattanopratiche,ndr)almeno
finoalprovvedimentodiriordino

dell’amministrazionepenitenziaria».
L’art.40dellalegge395/90,viene

spiegatonellanotadelSindacatodiri-
gentipenitenziari,hacessatoinfatti la
suaefficaciaconl’accordocontrattua-
le,siglatoil29ottobrediquest’anno,
cosìcomestabilitodallaFinanziaria
delloscorsoanno.«Tuttociò-afferma
ilSi.di.pe.-siripercuoteràinevitabil-
mentenonsolosullaorganizzazione
degli istitutieservizi,maanchesulla
gestionedeidetenuti, lecuiesigenze
prescindonodaorariegiornatepresta-
biliti.Bastipensareascarcerazioni,
traduzioni,ricoveriospedalieri».Sen-
zadimenticare,si fapresente, lesitua-
zionid’emergenzacomedisordini,eva-
sioniesuicidi.

Sanatoria, in fila l’esercito dei clandestini
Storie, speranze e illusioni degli immigrati davanti alle questure

Parigi, incentivi
ai sans papiers
che lasciano
la Francia

ROSANNA CAPRILLI

MILANO A centinaia si sono riversati da-
vanti alla questura di Milano, in rappresen-
tanzadiquell’esercitodi200milaclandesti-
ni disseminati lungo lo Stivale, con la spe-
ranza di realizzare il tanto sospirato «sogno
italiano».Personedi tutte le razze e di tutti i
colori. In prevalenza magrebini. Ma c’era
anche un folto gruppo di asiatici ieri, in via
Montebello,dovehasede l’Ufficio stranieri
della questura milanese. Tanta pazienza,
ma anche parecchi malumori. Sì, perchè i
più non sapevano che le pratiche per la re-
golarizzazione dei clandestini, non vengo-
no sbrigate alla questura centrale bensì in
una caserma alla estrema periferia nord-est
dellacittà,doveglisportelliapronooggi.

Un decentramento deciso già durante la
precedente sanatoria, che ha creato parec-
chiaconfusioneemoltodisagio.«Abbiamo
letto sui giornali che do-
vevamo venire qui»,
protesta un gruppo di
magrebini. Ma quelli
chesonoaMilanodapiù
anni lo sapevano, tanto
che davanti alla caserma
Annarumma, di via Ca-
gni sono andati in circa
400, contro il migliaio
stipati davanti alla que-
sturacentrale.

«Arrivare dall’Africa
in confronto è stata una
passeggiata», ironizzastancamenteAmina,
27anni.«Sonoquiperaiutareun’amicache
parlapocol’italiano.Per fortunaiosonogià
inregola». Slobo, invece,albanese,19anni,
dice di non avere «i requisiti per la sanato-
ria.Maqui forse trovoaiuto.Chissà,magari
trovo anche qualcuno che mi fa avere i do-
cumenti». E lascia alla libera interpretazio-
nechiecomepotrebbeaiutarlo.

Raccolte le prime informazioni un folto
gruppo di magrebini si sposta davanti al
consolato del Marocco per la richiesta dei
documentidi identità.Colpassaredelleore
la fila si ingossa.Ma,conbuonapacedeico-
mitatideicittadinidelquartiere,lagentere-
sta dignitosamente in coda, senza creare al-
cundisagio,senonoccupareilmarciapiedi.
Dalla segreteria del console fanno sapere

che per evitare il caos useranno il sistema
delle distribuzione dei numerini, «inmodo
daaccontentare200personealgiorno».

Ieri, intanto, è iniziato il tour de force al-
l’Ufficio Stranieri. Un gruppo di poliziotti
ha sostato davanti allaquestura finoametà
pomeriggio distribuendo volantini sia con
l’elenco dei documenti necessari per la re-
golarizzazione sia con le indicazioni per
raggiungere gli uffici decentrati di via Ca-
gni.Lostessociclostilatoèstatoaffissonelle
stazioni della metropolitana e sui mezzi di
superficie.«Peccatocheleinformazionisia-
no date in italiano», protestano in molti.
Ma la questura fa sapere che quantoprimai
volantini saranno stampati e diffusi in una
decinadilingue.

Jasmine,unagiovanefilippinachesigua-
dagna da vivere facendo la collaboratrice
domestica, ci riprova per la seconda volta.
«Quando c’è stata l‘ altra sanatoria non ce
l’ho fatta. Mi mancavano i contributi. Spe-
rodifarcelaadesso.Dalmiopaesesiamove-
nutequi ioemiamadre, anche leinellamia
stessa condizione. Lavoriamo per mante-
nere il restodellafamigliacheèrimastanel-
le Filippine». Ma nonostante la speranza,
Jasmine nutre qualche dubbio. «Mi hanno
detto che il numero dei clandestini che sa-
ranno messi in regola è limitato. Cosa suc-
cederà se non rientro in quel numero»? Ti-
more legittimo. Il clandestino che presenta
ladomanda,infatti,escealloscoperto.Apa-
rità di requisiti, dicono alla questura di Mi-
lano, la scelta andrà su chi dimostretà di es-
sereinItaliadapiùtempo.

Ieri, intanto, per dimostrare la loro pre-
senza nel nostro paese prima del marzo
1998, come recita la circolare Masone, gli
extracomunitari si affannavano a mostrare
scontrini della spesa, biglietti dei mezzi
pubbliciequalsiasidocumentoconunada-
ta precedente. Da parte sua la segreteria de-
gli esteri della Diocesi di Milano, si dice di-
sposta ad esibire schede datate, firmate e
controfirmate, che attestano lapresenzada
temponelcapoluogomeneghino,dialcuni
immigrati. «Naturalmente nel rispetto del-
le regole», precisa padre Ferdinando Co-
lombo, responsabile dell’Ufficio. Secondo i
dati della Diocesi milanese, che gestisce un
centinaio di case di accoglienza per immi-
grati, nel capoluogo lombardo ci sarebbero
15.000clandestini.Perlopiùsudamericani.
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PARIGI Èlasvoltatantoattesanel-
la politica di immigrazione, l’ini-
ziativa presentata ieri dal governo
francesedi«aiutoalrientro»inpa-
tria di migliaia e migliaia di immi-
grati.Sichiama«co-sviluppo»edè
l’investimento che la Francia farà
per convincere senegalesi, malia-
ni e marocchini a rientrare meno
dolorosamente nel loro paese:
grazie ad un aiuto finanziario, ad
un contratto di formazione pro-
fessionale e a un visto per la Fran-
cia che consentirà più soggiorni,
ognuno di tre mesi al massimo. Il
«co-sviluppo», presentato dal mi-
nistro per l’occupazione e la soli-
darietà, signora Martine Aubry, si
basa su due concetti guida. Da un
lato quello ideale, sul quale tanto
ha insistito Sami Nair, giovane
consiglieredelministrodell’inter-
no Jean-Pierre Chevenement, no-
minato a maggio delegato inter-
ministeriale per il co-sviluppo e le
migrazioni internazionali: il pae-
se d’originee ilpaesediaccoglien-
za hanno entrambi interesse a
controllare iflussimigratori.Dun-
que, a cooperare perché non si
creino troppisquilibri e situazioni
esplosive per i rispettivi cittadini.
Dall’altro lato, la pragmatica con-
siderazione che il costo diun inte-
ro contratto di reinserimento nel
paese d’origine è inferiore a
35.000 franchi, cioè inferiore a
quanto costa un’espulsione forza-
ta, senza contare la pubblicità ne-
gativa che comporta. La Francia si
trova di fronte all’impasse di
60.000sans-papierscherimarran-
no clandestini dopo la grande
operazione di regolarizzazione
lanciata dal governo socialista di
Lionel Jospin. Che fare? Per la pri-
mavoltaè stataapertaunabreccia
nel dogma della protezione delle
frontiere, scommettendo su un
elemento - il co-sviluppo - che po-
trebbe spezzare il perverso mecca-
nismo per il quale nessun immi-
grato clandestino si sogna di la-
sciarespontaneamentelaFrancia.

■ PROTESTE
A MILANO
L’ufficio allestito
in periferia
La maggioranza
non lo sapeva
e ha assediato
gli uffici centrali

Immigrati nell’ufficio stranieri della questura di Milano Dino Fracchia/Daylight

L’APPELLO

Scalfaro: «Alla Puglia la solidarietà dell’Europa»
ROMA La terra di Puglia che ogni gior-
no dà «esempio di capacità di acco-
glienza e di solidarietà» nei confronti
degli immigrati «ha diritto alla solida-
rietà di tutta Italia e dell’Europaperché
questoè unproblemacheriguarda tut-
ti».DaBari,doveierihapartecipatoalle
celebrazioniper il4Novembre, ilpresi-
dente della Repubblica, Oscar Luigi
Scalfaro, è tornato a parlare del tema
dell’immigrazione. «In questa terra -
ha detto Scalfaro nel breve intervento
che ha concluso la cerimonia - voglio
ricordare la vostra ospitalità nei con-
fronti delle persone che giungono di-
sperate in cerca di lavoro, molte delle
quali portate da criminali disposti a fa-
resoldisulsangue».

Intanto da ieri è partita la corsa alla
sanatoria. Nelle questure della Lom-
bardia c’è chi ha portato gli scontrini
della spesa fattanel supermercatomesi
fa. Chi fasci di documenti e ricevute,
molti dei quali si riveleranno del tutto
inutili. A Brescia sono stati addirittura
presi alla sprovvista: ieri mattina gli
agenti della Questura hanno trovato
fuori dai cancellidell’edificio,allaperi-
feria della città, una coda di circa 400
persone. Tutte già con in mano i docu-
menti necessari, che invece si dovreb-
bero consegnare solo da oggi perché
oggi è il giorno delle informazioni. Ma
in Questura hanno deciso di accettare
le carte. A Milano verso le 11 erano già
un migliaio gli stranieri «regolari» che,

da ieri mattina, si sono presentati al-
l’Ufficio Stranieri della Questura. An-
che a Bergamo l’affluenza è normale,
anzi «fisiologica», come l’ha definita il
questore Salvatore Presenti. Nel berga-
masco ci sono circa 17.400 stranierei e
quasi tutti svolgono qualche occupa-
zione, come muratori o nelle campa-
gne, dove si sono sistemati conmogli e
figli. E c’erano soprattutto donne que-
sta mattina a fare la fila. Quattrocento
stranieri si sonopresentati allaQuestu-
ra di Genova per usufruire dell’ultima
sanatoria. I primi si sono messi in coda
alle 6 del mattino. Alle 10, gli agenti
dell’Ufficio Stranieri hanno comincia-
to a distribuire i moduli con l’elenco
deidocumentidapresentare.

Stop all’inquinamento elettrico
Dal 2 gennaio limiti d’emissione per ripetitori Tv e cellulari

Maturità, il vecchio 60 ora vale 85
Berlinguer spiega il nuovo sistema di valutazione

ROMA Stop all’inquinamento
via etere e ad antenna selvaggia.
Per la prima volta sono stati in-
fatti stabiliti i limiti di emissione
per i ripetitori Tv e dei telefoni
cellulari cheprenderannoilvia il
2 gennaio prossimo. Particolar-
mente restrittiviper le abitazioni
o edifici pubblici o scolastici do-
ve la permanenza superi le 4 ore
giornaliere. Il decreto «anti-elet-
trosmog»èstatopubblicatosulla
Gazzettaufficialediieri.

Il provvedimento, previsto
dalla legge istitutiva dell’Autho-
rity per le telecomunicazioni,
stabilisce un valore limite per la
popolazione di 20 volt per me-
tro,chesiabbassaa6voltnelcaso
incuisistianellacasaonell’edifi-
co a rischio elettrosmog per più
di 4 ore. Il provvedimento incide
su tutte le nuove concessioni,
nell’assegnazione delle frequen-
ze radiotelevisive, ma servirà an-
che come guida per sanare la

«giunglaripetitori»chesièverifi-
cata in passato. «L’Italia - ha det-
to Valerio Calzolaio, sottosegre-
tario all’ambiente - è laprimana-
zione in Europa ad adottare que-
sti limiti per i ripetitori televisivi
edicellulari». Ildecretopotrebbe
comunque essere modificato in
senso migliorativo per l’ambien-
te una volta che la legge quadro
sull’inquinamento elettroma-
gnetico, all’esame della Camera,
verrà approvata. All’appello per
tenere a bada l’inquinamento
elettromagnetico mancano gli
elettrodotti. «C’è stato un inten-
so lavoro diplomatico con l’Enel
- ha spiegato Calzolaio - che però
non è maturato. Abbiamo man-
dato ad agosto al presidente del-
l’Enelunabozzadiaccordoespe-
ro che si arrivi a discuterlo entro
l’anno». La bozza di accordo pre-
vede che dal 2004 le aree «sensi-
bili» (asili, scuole, ospedali ed
aree densamente abitate) do-

vranno essere a prova di elettro-
smog, con un limite di inquina-
mento elettromagnetico di 0,2
microtesla (unità di misura dei
campielettromagnetici).Perrag-
giungere questo obiettivo, l’Enel

dovrà predi-
sporre per fine
1999 un «pia-
no regolatore»
per le sue linee
elettriche. Il ri-
schio salute da
inquinamen-
to elettroma-
gnetico è an-
cora dibattuto:
una prima sti-
ma dell’Oms
parla di tre casi

di leucemia infantile sui 400 che
ogni anno si verificano in Italia.
«In questo campo - ha detto Cal-
zolaio - abbiamo scelto l’approc-
cio preventivo e abbiamo assun-
tol’obiettivosalute».

Il Wwf il decretoelettrosmogè
unsegnaleimportante.«L’Italia-
hadettoFulcoPratesi,presidente
Wwf - rappresenta un caso unico
almondoconben60.000tralicci
che si erigono all’interno o nei
pressi dei centri abitati, rappre-
sentando un elevato fattore di ri-
schioper lapopolazioneesposta.
Finalmente si definiscono limiti
certi, ma quelli di 6 volt per me-
tro per le aree sensibili andrebbe-
ro portati a 3; speriamo quindi -
ha aggiunto Pratesi - che la legge
quadro sull’inquinamento elet-
tromagnetico migliori il decreto,
stabilendonormepiùsevere».

E non si fanno trovare impre-
parati i gestori di telefonia mobi-
le dal decreto «anti-elettro-
smog». La Tim dice di aver da
tempo adeguato i suoi impianti
alla normativa europea, i cui
principi sono stati assunti come
base anche dalla legislazione ita-
liana.

ROMA Il nuovo esame di maturi-
tà, che si terrà per la prima volta
nel prossimo giugno, ha un siste-
ma completamente diverso di vo-
tazione (sarà espresso in 100/100)
eperciòilministerodellaPubblica
istruzione sta predisponendo un
sistema di comparazione con i
vecchi voti in sessantesimi, per
orientare sia lecommissionisiagli
oltre500milacandidati.

LohadettoilministroLuigiBer-
linguer rispondendo «in diretta»
alle domande che studenti e do-
centiglihannoposto ieriattraver-
so il sito Internet del quotidiano
«laRepubblica».

«Il nuovo sistema incentesimi -
ha spiegato uno stretto collabora-
tore del ministro - è più completo
del precedente. Per questo si può
ipotizzare, ad esempio, che al vec-
chio 60 corrisponderà, nel nuovo
sistema, un voto compreso fra gli
80 e 90 centesimi». Il nuovo voto
incentesimisaràcosìsuddiviso:fi-

no a 20 punti per il cosiddetto
«credito scolastico», corrispon-
dente al rendimento degli ultimi
tre anni di secondaria; fino a 45
punti per gli scritti (ossia fino a 15
punti per ognuna delle tre prove);
fino a 35 punti per l’orale, dove la
sufficienza corrisponderà a 22
punti. Per quest’anno, il credito
scolasticosarà,provvisoriamente,
basato sulla media dello scrutinio
finale, che non varrà più però, co-
me è già noto, quale voto di am-
missioneall’esamedistato.

Durante il collegamento in di-
rettaviaInternet,alministrosono
giunte oltre 200 domande da stu-
denti e professori di un centinaio
di istituti superiori. Gli argomenti
maggiormente toccati sono stati
la nuova maturità, l’orientamen-
to per iscriversi all’università e la
parità scolastica con i relativi fi-
nanziamenti. Il ministro Berlin-
guer ha risposto ad una parte dei
quesiti, tramite un apposito colle-

gamento impiantato con la sede
del ministero. Egli ha ribadito fra
l’altro, nel rispondere alle preoc-
cupazionidimolti studentirispet-
toallanuovamaturitàchesaràne-
cessaria certamente una fase di as-
sestamento e che comunque «esi-
stono tutte le garanzie perché il
votofinalesiaadeguato».

Il ministro della Pubblca Istru-
zione, ieri è intervenuto anche
sulla questione dei finanziamenti
alla scuolaprivata inun’intervista
a Radio Popolare e ha spiegato co-
me verranno distribuiti i1200 mi-
liardi stanziati dal governo per il
dirittoallostudio.«Imiliardistan-
ziati andranno a tuttigli studenti
italiani, sia a quelli che frequenta-
no la scuoladello Stato, siaa quelli
chefrequentanolascuolanonsta-
tale. Questi soldi - ha proseguito il
ministro - andranno acoloro che
nehannobisogno,perchéèunso-
stegnoaldirittoallostudio.Nonsi
farannodistinzioni».

■ PUBBLICATO
IL DECRETO
Ma la legge
sullo smog
all’esame
della Camera
potrebbe indicare
limiti più severi


